
PAG. 12 / n a p o l i REDAZIONE: Vi? Cervantes SS, t t l . 321.921 • 322.923 • D i f fus ion i t t l 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dallo 10 a l i * 13 • dalla H alla 21 l ' U n i t à / domenica 27 maggio 1979 

A colloquio col compagno Antonio Sassolino a una settimana dal voto del 3 e 4 giugno 

Uno scontro chiaro, una scelta importante 
Non è in gioco soltanto una formula di governo, ma il destino stesso della nuova democrazia che è cresciuta in que
sti anni - Quanto conta il ruolo della classe operaia - Processi originali nella gioventù - Se la DC si ostina a rifiu
tare soluzioni unitarie toccherà alla sinistra governare - Portare in ogni casa le proposte del Partito comunista 

Siamo a sette giorni dal 
volo del 3 e 4 giugno. Chie 
diamo a) compagno Antonio 
Bassolino, segretario regiona
le del nostro partito, un giu
dizio sulla campagna eletto
rale, su quanto resta da fare 
in questi ultimi sette giorni. 
sulle argomentazioni nostre e 
su quelle degli altri. 

E' questa una campagna 
elettorale « strana » — dicono 
mol t i . Tu cosa ne pensi? 

Siamo ormai nella fase fi-
nate di questa campagna e-
lettorale difficile, che prest"i 
ta alcuni elementi di novità 
rispetto al passato. E' tnclub 
bio che le forme tradiz onaii 
di propaganda (comizi, mani
festazioni) resistono nu-ora. 
ma hanno meno pre.ia ed ef
ficacia di un tempo. Muovi 
strumenti, nuove forine di 
propaganda si sono ormai al 
fermate (vedi per esempio le 
televisicni e le radio privato. 
anche se la mia impressione 
è che spesso sull'elettorato ci 
sia un eccesso di messigli. 
quasi un continuo bombar
damento. Si tratta di vedere 
dentro questa grande quanti
tà di propaganda che arriva 
nelle case della gente ancha 
la qualità degli argomenti, 
del temi che vengono iffron-, 
tati. E' indubbio che c'è qui 
una prima differenza tra no; . 
e gli altri, tra noi e soprat
tutto la DC. Noi cerchiamo 
sempre di partire (nel comi- ' 
zio, nel dibattito, nella tra
smissione televisiva) dai 
problemi del paese, dal senso 
comune della gente, daìle 
questioni che investono la vi
ta quotidiana dei lavoratori e 
dei cittadini. Altri parlano 
spesso di formule, di combi
nazioni parlamentari. Noi 
partiamo dai contenuti 

Secondo te è davvero vasta 
l 'area degli elettori ancora 
incert i? 

Si, c'è ancora una grande 
area di incertezza, superiore 
al passato. Io non vedrei in 
questo solo un fatto negativo, j 
L'incertezza si spiega anche 
con ragioni oggettive e pro
fonde. E' cambiata in questi 
anni la motivazicne ciel voto: 
è meno ideologica e più lega
ta alle scelte concrete, alla 
* politica *. al volto con il 
quale si presentano i partiti. 
In più. a mio avviso, questa 
incertezza è anche dovuta al 
fatto che questi anni succes
sivi al 20 giugno del '76 sono 
stati anni complessi, con tante 
e diverse facce, non sempre 
semplici da interpretare. C'è 
stata una situazione nuova. 
meno schematica di una vol
ta. quando c'era un governo 
e . un'opposizione. C'è stato 
uno sforzo unitario, il • for
marsi di " un'ampia maggio
ranza parlamentare e poi la 
sua crisi. Non semnre tutti 

La questione giovanile è uno dei temi decisivi d i quest 'ult ima fase della campagna elettorale. Oggi, in Vi l la Comunale, si svolgerà un'Intera giornata di 
discussione e di confronto sul problema della condizione giovanile. Si comincerà alle 10 e si andrà avanti f ino a sera con spettacoli, reci tal , d ibat t i t i , 
incontr i . In serata, intorno alle 19, dopo l ' incontro con gl i attori napoletani (Pupella Magqio, Mariano Rigl l lo, Stefano Satta Flores) i compagni Antonio 
Napoli, segretario provinciale FGCI , e Antonio Bassolino, segretario regionale, partecipeianno alla manifestazione tenendo un Incontrondibatlito. Al le 21, 
inf ine, è previsto un concerto del « Banco del Mutuo Soccorso » *"" 

questi passaggi della vicenda 
politica - hanno • avuto un 
immediato rapporto di mas
sa. Si spiegano quindi a mio 
avviso d f;bì, interrogativi, 
incertezze che esistono nel 
nostro elettorato del 20 giu
gno. ma anche nell'elettorato 
di altre forze politiche. . 

Diciamolo con franchezza: 
g l i avversari tentano in que
sta campagna elettorale, di 
af fermare un senso comune: 
si è . offuscata — essi dico
no — l ' immagine del PCI co
me forza del rinnovamento, la 
forza che cambia. Tu cosa 
ne pensi? 

In questi anni ci siamo 
mossi come forza dotata di 
un grande senso della re 
sponsabilità • nazionale. 
Abbiamo guardato agli inte
ressi del Paese e non a quelli 
ristretti di partito. 

Possiamo avere avuto — 
non lo escludo affatto — li
miti e ,diretli, possiamo aver 
compiuto erróri. Ma. nell'insie
me. abbiamo strappato alcuni 
risultati significativi, e ab 
biamo fatto emergere con 
tutta chiarezza fondamentali 
contrasti di classe e di pote
re. Le resistenze della DC — 
patti agrari. Mezzogiorno, ri
forma dello Stato — ricondu
cono tutte al nodo delle « 
riforme » di profonde riforme 
della struttura di classe e ci
vile del Paese, e del potere, 
del peso. cioè, e della collo
cazione della classe operaia 
nella società e nello stato. Sv 
si è rotta la maggioranza, se 
si è andati ad una stretta, è 

proprio perchè noti solo non 
c'era il « regime », ma per 
l'esatto contrario. Per il fat
to. cioè, che no non abbia
mo subordinato e rinvato le 
grandi questioni sociali pur 
di /salvaguardare il quadro 
politico; perchè in Italia con
tinua ad esistere un grande 
partito della riforme, della 
trasformazione radicale della 
società, di un nuovo potere 
democratico attorno alla 
classe operaia. 

Vuoi dire insomma che og
gi è ancora più chiaro da che 
parte sta i l cambiamento, chi 
può realizzarlo, con chi e con
t ro chi . 

Esatto. ' A mio avviso la 
sostanza dello Scontro ' che vi 
è stato nel parlamento e nel 
Paese è confermata ancora in 
questi giorni dalla vicenda 
dei contratti. La resistenza 
padronale è tutta politica. E 
il « no » alla possibilità che il 
consiglio di fabbrica o il 
consiglio di zona discutano. 
contrattino gli investimenti 
nella grande azienda moder
na e sul territorio è un « no » 
alla crescita della democrazia 
operaia — intesa come parte-. 
cipazione e decisione: ed è 
quindi un «no» allo sforzo 
nostro di rondare una co
struzione anche materiale e 
non solo ideale delle alleanze 
della classe operaia. Alleanze 
rivolte ai nuovi grandi prota
gonisti sociali di - questo de
cennio: i giovani, le masse 
femminili, settori di emargi
nati dal moderno sviluppo 
capitalistico. 

Chi decide e come si deci
de nell'Italia di oggi? La de
mocrazia diffusa che abbia
mo costruito in questo de
cennio. fatta di consigli di 
fabbrica, di consigli di scuola 
e - di quartiere, diventa a 
questo punto democrazia che 
governa, allarga le basi dello 
Stato e della direzic-ne politi
ca del Paese? Oppure ritorna 
indietro, viene spinta a corpo-
rativizzarsi e così si riduce la 
forza dell'egemonia operaia? 
Ecco la vera posta in gioco. 
Nella società e nella campa
gna elettorale. Ecco Paltezza 
di uno scontro che va ben al 
ui Sa di una formula di goer 
no. 

E' dunque alla classe ope
raia che soprattutto t i r ivolgi? 

Sì. Proprio • perchè al cen
tro dello scontro vi è la col 
locazione ed il potere della 
classe operaia, sono gli ope 
fai comunisti la forza decisi 
va in questa ultima fase di 
campagna elettorale. Gli altri 
vogliono isolare l'operaio 
dentro la fabbrica. Ciò che -
conterà uiù di ogni altra co 
sa sarà la capacità degli ope
rai comunisti di parlare — 
come hanno saputo fare tan
te .Itre volte — all'insieme 
della società ai ceti medi." 
ma soprattutto' alle, masse 
popolari, alle donne, ai gio
vani. 

I g iovani : in molt i l i indi
cano come i l grande punto 
interrogat ivo d i queste ele
zioni. 

Io credo che soprattutto 

fra le nuovissime generazioni 
sia la nostra difficoltà prin
cipale. Il diciottenne di oggi 
è molto diverso non solo dal 
ragazzo di venti anni fa, ma 
a.iche dalla generazione del 
'68. Ragiona con idee e con 
modi del tutto nuovi. A mio 
avviso sarebbe un errore 
gravissimo interpretare que 
sto nuovo atteggiamento cui 
turale ed ideale — ricco di 
tante contraddizioni — come 
un fatto solo negativo. Per il 
giovane di oggi la milizia. 
l'attività politica non sono più 
il « tutto ». come lo è stato 
per tante generazioni prece
denti. La politica è solo una 
« parte » della più generale e-
sistenza e la stessa politica 
SDCSSO non significa più sol
tanto la sezione del partito o 
il circolo della FOCI. 

Si pone, il giovane di oggi. 
domande sulla famiglia, sulla 
connia. sull'essere individuo, 
sulla sessualità, sul proprio 
corpo, sul come sentirsi 
dentro una partecipazione 
collettiva anche attraverso la 
musica moderna, le attività 
ricreative e culturali. E' tutto 
diverso rispetto anche a solo 
5 anni fa. A questa realtà noi 
comunisti abbiamo il dovere 
di riuscire a parlare se non 
vogliamo correre il rischio di 
una frattura storica tra la 
grande tradizione, tra la 
memoria del movimento ope
raio italiano e i fermenti che 
si muovono tra le nuove ge
nerazioni. fermenti spesso 
possibili — non dobbiamo 
dimenticarlo mai — anche 
per l'esistenza in Italia di 

un originale movimento ope
raio che ha sempre cercato 
di far procedere assieme 
modernizzazione e trasforma
zione del Paese, cambiamenti 
strutturali e rivoluzioni nel 
modo di pensare e di rappor 
tarsi tra di loro degli uomini 
e delle donne. 

Con tanti di questi giovani 
dobbiamo riuscire a stabilire 
un discorso fecondo. Il loro 
desiderio di arricchimento 
individuale, la loro ricerca di 
creatività non devono essere 
dispersi, isolati e. quindi, co-

' sì rifluire. Possono essere 
non solo inseriti, ma agire 
come una grande molla posi
tiva. dentro un più generale 
progetto di trasformazione 
della società, di mutamento 
dei rapporti tra masse e Sta 
to. tra il singolo e la politica. 
Può essere un nuovo ed ori
ginale arricchimento rifila 
stessa visione ed immagine 
del socialismo. Qui è anche 
la grande differenza tra la 
nostra proposta ed il vicolo 
cieco che offrono forze come 
i radicali. Dobbiamo meglio, 
senza arroganza con pazienza 
e modestia, chiarirlo a tanta 
parte delle nuove generazioni. 

Ma quale prospettiva poli
t ica oroooniamo? E' vero quel
lo che dicono di noi, che pro
poniamo la riedizione delle 
formule oolìtiche del dopo 20 
giurino? 

No! Dopo il 3 giugno non 
potrà ripetersi in ogni eaao 
la fase che ha seguito il 20 
giugno '76. C'è stata una e-
sperienza che non rinneghia-

! ino. ricca di Tatti positivi e 
negativi. Abbiamo compiuto 
tutti i passaggi intermedi e 
responsabili, abbiamo fatto 
emergere i contrasti di fon

do. Insistiamo ed insisteremo 
per dare al paese un governo 
di unità e di solidarietà de
mocratica. Ciò è tanto più 
possibile quanto più avanzerà 
la sinistra, e dentro di essa 
innanzitutto il PCI. e quanto 
più .-.i ridurrà — ecco la dif
ferenza rispetto al voto del 
'70 - la roiv.a della DC. Oc 
corre che stavolta non ci 
siano due vincitori, come nel 
'76, ma uno solo: la sinistra. 
e una sinistra unita, che si 
ponga come polo di riferi
mento. come guida della pò 
litica di unità. 

Cent intiera a rispondere di 
no la DC? Allora c'è la pos
sibilità di costituire un go
verno composto da comuni
sti. da socialisti, da altre for
ze laiche e di sinistra, se la 
DC. mantenendo la sua pre
giudiziale anticomunista, vor
rà autoescludersi. Ad essa 
noi chiederemo di dimostrare 
la stessa responsabilità che 
noi abbiamo avuto in quesU 
anni appoggiando un governo 
del quale può non fare parte 
Non è scritto da nessuna 
parte che la DC debba conti
nuare a mantenere veti e ad 
essere eterna al governo. 

Qual è, a sette giorni dal 
volo, lo stato del nostro par
t i to? 

Abbiamo recuperato in 
molti strati della popolazio 
ne. La battaglia è ancora dif
ficile. dura, ma tutta aperta. 
Possiamo ancora recuperare. 
riconti u ist a re fasce di incerti, 
soprattutto dobbiamo muo
verci animati dalla volontà d> 
conquisi/re nuove forze. A 
mio av\iso — per esempio — 
• ra le donne ed anche tra i 
contadini vi sono fatti nuovi 
e positivi da fare esprimere 
compiutamente, fino in fon
do. Il Partito, in generale, è 
quasi tutto mobilitato. Ciò 
che decide in questi ultimi 
giorni è il rapporto diffuso e 
capillare, il dialogo ed il con
tatto con tutti. L'esperienza 
ci ha dimostrato che è vero. 
abbiamo - incontrato ed in
contriamo difficoltà, ma che 
spesso esse sono in gran par
te superabili se il Partito si 
libera fino in fondo, se le 
affronta con il ragionamento, 
lo sforzo di persuasione. In 
qualche zona può esserci an
cora l'illusione che basti il 
comizio, la manifestazione. 
Non è cosi. In questa ultima 
settimana dobbiamo riuscire 
ad arrivare in ogni casa, a 
portare dovunque la propo
sta. il messaggio di speranza 
e di fiducia che \iene dalla 
politica dei comunisti. 

a. p. 

E' stato intitolato a Guido Rossa 

Inaugurato a Bagnol' 
il primo degli 

asili-nido comunali 
Il nuovo complesso sorge sul suolo delle 
«case minime» - Presente Maurizio Valenzi 

Un altro importante e signi
ficativo impegno dell'ammini
strazione comunale è stato ri
spettato. Ieri a viale della Li
berazione e. Bagnoli — alla 
presenza del sindaco Valen
zi — è stato inaugurato, con 
una grande ed entusiasta par
tecipazione di cittadini e lavo
ratori, il primo asilo-nido co
munale della città. 

Il nuovo complesso, che sor
ge sul suolo delle ex « case 
minime » di fronte olla Nato, 
è stato ufficialmente conse
gnato al Comune il 16 mag
gio scorso. Altri quattro asili 
saranno realizzati rispettiva
mente al rione Traiano, dove 
i lavori sono quasi ultimati. 
Barra. Ponticelli e Secondi
gliano. Ognuno di questi ospi 
terà una sessantina di bambi 
ni di età compresa tra /ero 
e tre anni. 

Alla manifestazione di ieri 
sono intervenuti, tra gli altri. 
i consigli di fabbrica dell'Ital-
sider, della Cementir e l'UDI. 

Solo oggi, dunque, grazie a 
una precisa volontà politica 
dell'amministrazione democra
tica, il piano quinquennale per 
l'istituzione di asili-nido comu
nali (3.800 in tutta Italia) co
mincia a dare i primi frutti. 

.Varato nel dicembre del '71, 
per lungo tempo a Napoli è ri
masto nei cassetti degli asses
sori democristiani, quando 
questi erano alla guida della 
città. 

La consegna ufficiale del 
« nido » al quartiere pone an 
che fine ad una serie di ma
novre di alcuni partiti che 
fino all'ultimo hanno tentato 

Al rione 
Mazzini 

imperversano 
i ladri 

Anche l 'altra sera al Rio
ne Mazzini i ladri hanno 
imperversato. Fanali d'au 
to. parabrezza, ruote di 
scorta, batterie sono s ta te 
asportate da una ventina 
di macchine in sosta. 

E' questo solo l'ultimo 
episodio di una lunga se
rie. Il rione Mazzini (del-
1TACP). infatti , è s ta to 
spesso oggetto di furti sia 
negli appar tament i , sia 
nelle auto. La colpa di ciò 
risiede nella mancanza di 
un cancello di uscita (rot
to da anni e che non può 
essere chiuso) che. nono
s tante i continui solleciti, 
l'IACP si ostina a non ripa
rare. 

Il rione è anche « abban
donato » come fanno rile
vare gli assegnatari degli 
alloggi 

di rinviarne l'apertura, frappo 
nendo continui ostacoli ogni 
qualvolta si doveva definire 
la procedura per l'assunzione 
del personale. C'era in prati 
ca chi, ancora una volta, pen 
sava alla vecchia logica della 
lottizzazione dei posti. 

La giunta comunale ha su 
perato l'ostacolo bandendo un 
concorso pubblico che si svol 
gerà tra qualche mese. Il 30 
per cento dei posti sarà ri 
servato ai giovani isci itti nel 
le liste del preavviamento al 
lavoro. Nell'attesa del concor 
so. parte del personale sarà 
assunto dall'ex ONMI e dalle 
scuole materne che chiuderan 
no alla fine del mese. 

L'asilo è stato intitolato a 
Guido Rossa, l'operaio conni 
iiista ucciso a Genova dalle 
Brigate ro*se. proprio nel 
giorno in cui a Bagnoli eia 
in corso una nianiresta/.iono 
ndetta dai consigli di fabbri 

ca della zona flegrea per sol 
I •citare l'apertura dell'impor 
tante struttura. 

L'iniziativa è partita dalle 
organizzazioni democratiche 
del quartiere e sostenuta dai 
cittadini con una raccolta di 
firme. E' stata anche inizia
ta una lettera aperta al sin 
daco Valenzi nella quale è 
detto che Guido Rossa « è una 
figura reale, concreta, ricono 
scibile dai bambini in quegli 
operai e quei lavoratori che a 
Bagnoli, quartiere di grandi 
tradizioni democratiche, lotta
no per la democrazia contro 
il terrorismo ». 

Nel corso della manifesta 
zione le donne dell'UDI han 
no sottolineato l'importanza di 
questa conquista, non solo 
perché la legge sull'istituzione 
degli asili-nido supera il con 
cetto della pura e semplice 
assistenza e tutela la mater 
nità come valore sociale, ma 
anche perché esso diventa un 
servizio pubblico gestito dal 
l'intera collettività attraverso 
la partecipazione diretta dello 
organizzazioni democratiche. 

Le gestione sarà infatti affi 
data ai rappresentanti delle 
famiglie, dei consigli di quar 
ticre. delle organizzazioni sin 
dacali delle associazioni fem 
minili e. per quanto riguarda 
l'assistenza sanitaria, alle uni 
tà sanitarie locali. 

Progettato per una capacità 
di sessanta posti è fornito tra 
le altre cose di due amplissi 
mi saloni per i giochi, e di un 
gabinetto psicopedagogico. Il 
costo si aggira intorno ai 2ó0 
milioni. Funzionerà a tempo 
pieno (dalle 7.30 alle 18.30) 
con l'impiego di personale qua 
lilìcato. 

Nel corso della manifesta 
zione ci sono stati alcuni ino 
menti di tensione Tra un grup 
pò di disoccupati e la polizia. 

Angelo Russo 

A colloquio con i baraccati della Canzonella Vecchia finalmente strappati alle baracche 

«Finalmente avremo una casa civile» 
Gli sono stati assegnati dal Comune una parte degl i alloggi in costruzione a Secondigliano - A.d icembre avverrà la consegna delle 
le rasponsabilità delle passate amministrazioni - Fra gl i abitanti ancora quasi increduli che sia finita nel migliore dei modi la loro lunga 

case - I ritardi e 
unga e faticosa battaglia 

Trentasei famiglie in tren 
tuno baracche. Così vivono 
alcune centinaia di pevsone 
alla (Panzanella Vecchia. So
no li dal 23 giugno del 1951. 
Prima abitavano nelle cave 
di Mergellina. ma ci furono 
delle frane e dovettero tro
vare riparo altrove. Era. or
mai, già iniziato il saccheg
gio edilizio della collina di 
Posillipo e le cave sottostan
ti. non ressero alla colata 
massiccia di cemento. 

L'allora sindaco della città. 
Muscarielio. recc costruire. 
(in 48 ore) una trentina di 
baracche alla Canzanella 
vtvchia: e Tra non più di sei 
masi vi daremo un allog
gio... » assicurò agli sfratta
ti. sapendo bene di non poter 
mantenere l'impegno. Via 
Canzanella Vecchia è a no 
chi metri dai palazzoni - di 
viale Augusto a Fuorigrotta. 
subito dopo l'uscita del tun
nel e 4 giornate >. 

«Finalmente lasceremo que
ste squallide catapecchie. 
grazie all'interessamento del-
ramministrazicne comunale. 
che. insidile a noi. ha lottato 
negli ultimi anni — dice al 
cronista « Donna Vincenza 
l'Acquaiola ». ultrasessanten
ne, una delle ' più attive e 
combattive del comitato. Co
me è noto, il Comune di Na
poli ha chiesto ed ottenuto 
che* 860 appartamenti popola
ri in costruzione nell'area 
della 167 di Secondigliano. 
siano destinati a chi ne ha 
urgente bisogno. 

In un primo momento la 
delibera comunale fu blocca
ta dal comitato dì controllo. 
Dj qui la lotta ferma dei sen 

za tetto che sono riuniti a far 
la approvare in tempo. Entro 
dicembre. • dunque, centinaia 
di famiglie entreranno in pos 
sesso di una casa decente. 

La soddisfazione è eviden 
te: - Vedremo realizzato, co
si. un nostro diritto, queìlo 
di avere una casa dove poter 
vivere un pò* più civilmen
te» — aggiunge la signora 
Assunta. Addirittura, la gioia 
di una delle tante donne con 
le quali sì parla, h signora 
Luongo. sfocia in pianto 
quando apprende che nei 
prossimi giorni dovrà ritira
re la cartolina, di preasse
gnazione. quella, cioè, che le 
darà definitivamente diritto 
all'appartamento: cSiamo Te
lici — dice — per i nostri fi
gli: potranno venir su un po' 
meglio di come ' siamo ere 

' scimi noi. in una casa sana. 
Non dovremo più portarli con
tinuamente all'ospedale Cotti 
gno. come spesso accade ora». 

Infatti questo agglomerato 
di baracche, ha il triste pri 
mato di vari tipi di malattie 
infettiva. Le condizioni igie
niche sono allucinanti: fogne 
scoperte, con un femore insop
portabile: grossi topi che or
mai « famigliarizzano » persi
no con cani e gatti: in più. 
d'inverno, nelle baracche bi
sogna mettere dei recipienti 
per raccogliere l'acqua pio
vana. 

Ciononostante la cosa che 
più colpisce è la cura e la 
pulizia che regna all'interno 
di queste e case» di tre me
tri per quattro, servizi e cu 
cina compresi. In alcune di 
esse, tra la cucina ed il Ietto 

c'è un tavolo con un mazzo di 
fiori da campo, e Guai se non 
fossimo puliti — interviene 
una ragazza che ha in brac
cio il figlioletto — sarebbe la 
fine ». 

« Comunque scrivete, seri 
vetc — s'intromette di nuovo 
« Donna Vincenza l'Acquaio 
la » — abbiamo sempre vota
to per Lauro e per la Demo 
crazia cristiana: ma questa 
volta ci comporteremo diver
samente. appoggeremo, cioè, 
chi ci ha dato una mano. i U 
è stato dalla nostra parte *--i 
za chiedere nulla in cambio». 

Oltre ai baraccati della Can
zanella avranno un alloggio 
nella « 167 » anche altre fa
miglie attualmente sistemate 
in quindici alberghi cittadini 
e in una ventina tra scuole. 
centri sociali e strutture pub 

bliche. Sono tutte famiglie 
\ittime di crolli o che abita
vano in case pericolanti. Per 
loro il Comune non solo ha 
chiesto una quota parte delle 
case-' costruite dall'IACP. ma 
ha anche utilizzato una pane 
di quelle (circa 200) che sta 
costruendo direttamente nei 
lotti LEM della 167. 

La storia di queste ultime 
case è assai significativa. La 
loro realizzazione doveva av
viarsi già nel 1962. uttlizzan 
do circa 6.500 milioni della 
legge speciale. Ma fino a 
quando si è insediata la pri 
ma amministrazione di sini
stra. quasi nulla era stato 
fatto, solo opere ili fondazio 
ne che si sono poi rile\ alt-
inadeguate: è quindi stata 
necessaria la loro totale de
molizione. Si è dovuto così 
incominciare lutto da capo. 

L'assegnazione degli 860 ap 
partamenti costituisce, ovvia
mente solo un primo e anco^ 
ra parziale intervento per i 
circa tremila nuclei familiari 
attualmente privi &• »*na ca
sa. Ma l'amministrazione co 
mimale ha messo in bilancio 
20 miliardi per l'acquisto di 
stabil i ; contempora nea mente 
ha avviato lavori di risana 
mento del patrimonio edilizio 
sia nel centro storico che nel 
la periferia urbana. Inoltre. 
proprio l'altro giorno, è stata 
sbloccata la situazione per il 
completamento della 167 di 
Ponticelli. Nei prossimi mesi 
inizierà la costruzione, da par 
te delle cooperative, di cin.*-
35.000 nuovi vani. 

Nelle foto: bambini che 
giocano nei vicoli della Can 
zanella. L'esterno di una del 
le 31 baracche. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi, domenica 27 maggio 
1979. Onomastico: Agostino 
(domani Emilio). 

C U L L A 
E' nata Emanuela, primoge

nita del compagno Salvatore 
Mesco e Rosaria Gaeta. Ai 
compagni giungano gli augu
ri dei comunisti del Banco di 
Napoli, della sezione centro 
« Lenin» e dell'Unità. 

L U T T O 
E* deceduto Ciro Imparato, 

fratello del compagno Raffae
le. della cellula FS di S. Ma
ria La Bruna. A Raffaele le 
condoglianze deila cellula. 
della federazione e dell'Unità. 

F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; riviera di 
Ghiaia 77; via Mergellina 14S. 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea-
le: S. Giov. a Carbonara 83: 
Staz. Centrale corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amìnei: Colli Aminei 249. 
Vomere-Arenella: via M. Pi
sciceli! 138; via L. Giorda
no 144: via Merliani 33: 
via D. Fontana 37; via Si
mone Martini 80. Fuorigrot
ta: piazza Marcantonio Co
lonna 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Uni-
oerto 47. 

F A R M A C I E D I T U R N O 
Zona Chiaia: via Calabrit-

to, 6: Riviera: via Pontano, 
60; via Mergellina, 148; Po-
tillipo: via Posillipo. 239; 
via Manzoni, 151; Porto: 
S. Ferdinando, S. Giuseppe, 
Montecalvario: via S. Gia
como, 45; Avvocata: cso 
VitL Emanuele. 475; S. Lo
renzo: via E. Pessina, 88: 
Mercato: corso Umberto, 
172; Pendino: via Duomo, 
259; Poffioreete: via Stade
ra, 139; Vicaria: vicolo Ca
sanova, 26; p.zza Mura Gre
che, 14; Stella: via Stella, 

102; S. Maria Antesecula, 
63; S. Carlo Arena: via Fo
na, 103; S. Maria ai Monti. 
186; Colli Aminei: via Pie-
travalle. 11; via Nuova San 
Rocco, 60; Vom. Arenai la: 
p.zza Vanvitelli, 17; via Ti
no Da Camaino, 20; via Ci-
lea. 120/124; via P. Castelli 
no, 165; via G. Gigante, 184; 
Fuorigrotta: via Lala, 15; 
Barra: corso S. Giovanni, 
909: Pianura: via Provincia
le, 18; Bagnoli: via Acalc, 
28; Ponticelli: via B. Longo. 
52: Soccavo : trav. privata 
Cinzia. 7: Miano: via Mia-
no, 177: Secondigliano: via 
Caserta al Bravo. 124; 
Chiaiano, Marianella, Pisci
nola: corso Napoli, 25 - Ma
rianella. 

G U A R D I A 
M E D I C A P E D I A T R I C A 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon
tecalvario - Avvocata (telefo
no 42.18.40); A re nel la (telefo 
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10>; 
Miano itel. 754.10.25-754.85.42), 
Ponticelli (tei. 756 20.82); Soc
cavo (tei. 76726.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele. 
fono 61.63.21 KjChiaiano (te 
iefoiiu 74G.33.uo). Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele 
feno 752.08.06); Secondigliano 
(tei 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51): San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.4424 
229.19.45 - 44.16.86); Mercato -
Poggjoreale Uel. 759.53.55 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

N U M E R I U T I L I 
« Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi-
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza • comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi. servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

e Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42 02 
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